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UN MOMENTO SOLENNE 

' '(frtìiai 16 SoiogUniento della Cmrfétó è an-
nunsiaiò, pome cerio, o tra qu41ctó, giòrDo 
appaViiii 'il-Beoreto' Reale snlla Gazzetta del 
fiegWò:\'N()ii:dunque, che l'abbiamo antiveduto, 
aÌ)Sitop.''|i6'và di óomprèndét-e rettamente la 
SiiWifMtó; deltó 0(586. . 

Nèivcì-siam<ì/m^^ dell'avversione di 
taluni a- codesto' atto del Ministero', e dei 
dubbj d^eiitatf, e dèlie! censure ^ ohi si ripè-
teVanci: 6(3nt bagolar; petulanza; Gli: avversi 
allo : soipgli t ì to, non èapevanp infatti, celfine, 
;|;:sii\stessi la ipanra.̂  da oiiì'" sono; cotopresi,; 
'clie' n t ìS ntìoY&' Càmera j)ossa,§«dev'e'Hda, 
sicura maggiorat(ìBa,in /àvòra .d'ell'àttuaVMtii-
stero; quiniii'sì aifatioàvano, sebben invano, per 
persuadere,il paese sulla inutilità o incostitu­
zionalità dello scioglimento. 

Noij por contrario, desiderosi ohe finalmente 
le vecchio Parti abbiano a scomparire dalla 
Damerai e a formarsi dne soli grandi Partiti 
secondo la vera necessità del costituzional 
reggimento noi fésteggierémo il Decreto di 
scioglimento come un beneficio alla Nazione. 
Ed è un beneficio, perchè le si oflfre il modo, 
'|lSggen(Jo tutti! suoi;Rappresentantii dipi^ 
vedere assennatamente a sé stessa. E questa 
volta saprà farlo, e togliere il male sino dalla 
radice, cioè saprà chiudere itciolo dei vecchi 
Partiti e delle piccole Consorterie, fonte di 
debolezza parlamentare e di malumore nel 
Paese. 

Sino da oggi conviene, dunque, che noi ci 
prepariamo al grande atto, cioè all' esercizio 
del diritto elettorale politico, E per ora (rite­
nuto ohe tutti gli uomini veramente politici 
cosi della Destra come della Sinistra saranno 
.rieletti) pensiamo a mutare non pochi dei 
gregarii, quelli cioè che cedettero alia lusinghe 
consortesche, e, nulla facendo per la Patria, 
fecero per sé, per gli adepti e a soddisfaciménto 
di puerile ambizione. A questi si sostituiscano 
uomini indipendenti, e progressisti, e non 
ligati da obblighi verso i Consorti. Cosi tutto 
l'elemento vitale e governativo (nel senso di 
speciali aliiludini a reggere lo Stato) ci sarà 
nella Camera elettiva; e ci saranno uomini 
nuovi bhe rendaran possibile una nuova e 
sìcuva maggioranza. 

Noi abbiam fede nei senno de' Friulani; 

A P P E N D I C E 

UNA CATEN.A INFAME 
Memorie d ' u n a Donna (') 

P a r t e s e o o n d a . 

Dopo quel giuramento vi fu un breve silenzio 
liur.inle il quale mi senili saellaro rial .suo sguardo, 
quantunque tenessi sempre gli ocelli inchioilali al 
suolo. 

Dì li a poco si tolse dal posto, ove io l'aveva 
/asciato, o, nniovondo alla mia voila, riprose; 

— Tu dunque duliiti perfino del mio giuramento? 
È la prima volta cptesta elio non bai fedo nelle 
miCi,parole. 

— Oh non lo pensare, Arluro ! Un dubbio sulla 
tua onoslJi sarebbe un'ingiuria che non meriti. Io 
li credo colla stessa fedo che ho mai sempre pro-
Uato allo tuo parole. Ma.... non so perdio..,, quella 
tua confessioni! di poc' anzi.,,. 

{') Di questo Racconto d'Autore friulano ò vietata la ripro­
duzione a aetiao della Legge sulla proprietti letteraria. 

però sino da oggi, li invitiamd a pensarci su. 
Riflettano che il presente è un momenlo $o-
lenne per la vita politica dell' Italia. 

IL CONSIGLIO DEI MINISTRI. 

Un decroló pubblicalo àa]h Ga::!em Ufflàab de-
Sormina opportunamenlo le attribuiiioni del Consiglio 
dèi minisiri e della Presidenza. Piulioslo che iti-'; 
trodui're considerevoli novità, questo docrolo dà 
ordino o norma allo sperìmonto giii fatto sin.-iibi; 
primi, giorni della' nuova Amniinistraziótìe. •,' 

La convenienza di liotcrftin'àro . le atlribUziòni= 
del Ùonsiglio dei tninistri e dolla ("fosidò'nza V|i|ào, 
avverlita^ JlSf dall' pn. "Ricattili;, quatjdó;;ft(JJÌ^P:|a., 

' seconda volta chlamìitD aP''t)i)lonc.;Ii,; dfeéld db|; 
- •# : 'màtzb. ISfJtj ; ' da: 'lul'pfpntóJfgatì/' ' tifcdfffef (spa 
:"Mliiisilè dispòsizioilt 'aostanziaìl da qiio'lltf che oh 

ai pubblica. So non che essrndo., stalo .dopo pochi 
'aio|y( v'evocata,da|Ì',on. Ratlazzi cii'o'èuccdssé'ait'an, 
'Rìcasbli''liéKa' souinio del potere, firtttóéj* si pljò 
'diro, senza iip])lì.C(izi'oiib, od ora vlijne richiamato'in 
atlivltà. Etfèdne il sunlol . : , 

•Vengono sbtlopgslò al Consiglio doi.̂  tninislci liillo 
le. grandi qiièslioni di ordine pubblico o d i alla 
arùminislrazióho, i pi'ogî Ki di legge o di trallati, 
0 di docrpli organici, i òonllitli :tr,i 1 vari Ministèri, 
là propo'sli) relative ad alTari ecclùsiaslici, lo peli 
zioni mandate al Consiglio dei Ministri. Così pure 
il Consiglio doi Ministri è bhìamalo a decidere'sullo 
nòmine, destituzioni, dimissiorti, collocazioni a riposo 
di' tiìlte le principali auloritii dello SlatOi dai se­
natori 6 dai segretari generali' at sotlo-prcfcui a 

.agli inlendciìti di finanza,.Gli; vengono soUoposli i 
'progeitl di rò'gòla'mohli e di dèCrùlj 9ÙÌ ricorsi fallì 
al Re, le proposto di eslradizibre, te relazioni sui 
conlliui d'attribuzione, o tulle insomma quello de­
liberazioni, lo quali possono trarrò seco importanti 
conseguenze ed implicare la rosponsabililà colleuiva 
del Jlinistoro. 

In pari icropo questo decroio determina lo al-
Iriliiizioni del Presidonlo del Consiglio dei Minislri. 
Egli ne dirige le adunanze, decide sugli ordini del 
giorno, può avocare al Consìglio qualsiasi affare, 
esamina i decreti sottoposli alla iìrma reale, lo 
note a coiriunicazioni die impegnano all'estero la 
politica del Governo, il Presidente del Consiglio 
rappresenta il Gabinello, mantiene l'uniformità 
noli'indirizzo politico e ammìnislralivo di tulli ì 
Ministeri, e cura l'adempimento dogli impegni 
presi dal Governo. 

Notiamo dio la maggior p.irte della stampa, si 
amica dio nemica, loda questo provvedimenlo, o 
almeno riconosce che le ragioni per approvarne il 
contenuto sono più foni dì quelle per cui si 
potrebbe criticarlo; 

PRQYVSDIMHfl PIHAHZJARI. 

Abbiamo tanto volto assistito ,il ti'ipudio dei gior­
nali e dogli uomini del partilo che fu vinto il 18 

— E non concord.'! torso pienamente coi tuoi 
sentimenti?,.. Dimmelo,.,, rispondimi. Che so non 
fosso cosi, ti giuro dio saprei l'aro violenza a me 
stesso, e per quanto dò mi riusdsso doloroso tu 
non seiiliresii piìr mai.... 

— No, no, fui pronta ad inlerromperlo. Povera 
me se lu amassi un'altra donna,... ciò sarebbe la 
mia morie ! 

Egli infatti' aveva detto che, per quanto cara 
fosse una sorella, ciò non impedirebbe l'accenderai 
nel onore di un diverso alTello. 

L'accento risointo, con cui avevo pronunciato 
quelle parole, richiamò sul di lui volto un raggio 
di gioia. Mi gettò sululo lo bracda al collo, o di 
nuovo mi strinse al seno sonza ch'io sapessi op-
[lorgli la minima resistenza. Sollovatomi quindi con 
una mano il capo, accostò lo suo alle mie iabbra o 
noi ci baciammo. 

Era tale la confusione prodottasi nelle mie idee 
da quel conlrasto d'affetti, ch'io non sapeva più 
so fosse un male il restare cosi avvinta dalle sue 
braccia. L' amore eh' io gli portava mi faceva ap­
parire una crudeltà (pialsiasi opposizione ai di lui 
desideri, ma d'altra parte un senso di. vergogna 
mi turbava e non poteva a meno dì desiderare di 
rimaner sola. 

L'entusiasmo suo non si rifloUeva più in me.... 
pure lasciavo fare. Egli se no dolse di quella ap­
parento mia freddezza e adopravasi in raìllo mudi 
perchò cessasse o ritornassi quindi ad amarlo collo 

marzo, qmmìa l'on. Mingliotti dinanzi a loro ed ai 
suoiolòttori dì Lcgnago Iacea scorrerò lo cifro sor-
ripiill delle suo profezie finanziariai'io, — » Abbia-
iM tanto di sposo. Como arrivare all' equilìbrio fi'a 

aUfflìvo ed il pa.ssivo del bìlando? Ecco qui niaoi-
nafo, ricchezza mobile e dieci altri mezzi. — Una cir-
aóSiro, un rcgolamenlo, un contatore, nn apparalo 
diyillalore, degli agenti di finanza arrabbiali, dei so-
qiftslri, 0 so occorro una hi'ava logge colla quale si 
saguoslrino ì mobili cho sì trovano presso il dobiloro, 

..dlqualunqiie essi,siano — ». 
- ,,i|l passivo 6 enorme — aumontiamo lo attivo.— 

O ^ e ? aumonlando le imposte. Questa economia, 
.q&la (irtnnza da massaia moveva gli applausi di 
itiiiìa quella pattuglia ìliìboralo dio, attaccata al po-

É
, vi voleva rimanere con inlontiimenli o modi dì 
3rno proconsolari, impoveriva, stremava il r,on-
nonle od. il paese, toglieva la vlla alle industrio 
.onali, colpiva gli interessi materiali dello popo-

la'i|oni, spargeva dapperlutlo il tnalcontonto contro 
•ls|i8lituzioni, poicbò appunto quegli nomini là vi 
erano tanto allaccali da far credere che essi e lo 

'{TMtuzionl fossero una cosa sola. 
>Ì;,| il lutto il mondo ufficialo di quei giorni a bal-
,t8 ) lo mani e a, gridare. — guardalo In sapienza 
oc nomicB, il nobile di.sprozzo della popolarità! ed 
il laese vero dei conlrìbuenti, degl'ìniluslriali, dei 
co imercianti, a tremare tutto le volto che l 'on. 
Mi ighettì pronunziava la parola payeijgio. 

ì; per questo che noi plaudiamo all'opera saggia, 
gh duale, giusta di riforma dio il nuovo ministero 
ha iniziato; su quattro inalerìo imporlanli furono 
gii prese o stanno per ossero adotialc alcune deli­
bo azioni. 

Soliamo in primo luogo la Circolare dell'onor 
'S(!^mit-0oda sul marinalo — il regolamento sullo 
Imposto dirette cho fu approvato il 9 agosto dal 
Consiglio di Stato di cui si annunzia iraminente 
la pubblicazione— lo modificazioni sul regolamento 
delia ricchezza mobile, sullo quali la Commissione, 
presieduta dall'on. Torrigiani, ha già presentalo la 
sua relaziono, e (inalmenlo le riforme sul modo di 
verificazione della tassa sulla fabbricazione degli al­
cool pubblicalo ieri l'altro con Decreto Reale sulla 
Gazzella Ufficiale ondo togliere un impedimenlo 
creato dal llscalismo; « provcdoro cioè, sono parole 
della circolare, alle condizioni eccezionali in cui 
Irovansì i proprìolari, ì quali hanno bisogno di con­
vertire in alcool i loro vini deperiti, o rimasti in­
venduti in grandissima quanlilà nella maggior parlo 
dolio Provincie del regno, ondo far posto al nuovo 
raccolto ». 

Sono queste semplici raodifioazionì regolamenlari, 
non sono riforme radicali, — Ma il paese terrà a 
calcolo questa giusta prudenza doll'on, .Alinistro olio 
sa come lo riforme istantanee producano perturbazioni 
sempre dannoso al conlribuenle; intanto noi consla-
lìamo questo, che ì provvedimenti presi mirano a 
ristabilire nelle loro reciproche sfero i due elementi 
Erario e Paese, che una cattiva araminislrazionc a-
veva .spostali. In passalo si voleva l'Erario a costo 
della giustizia, del benessere, dei principii econo­
mici ; nronlro, oggi, un assonnalo spirilo riformatore 
tendo a f!s.sare la jiscossione dello imposte in modo 
che, mentre non venga danno alla Cassa dello Stato, 

slesso slancio di prima. 1 dolci rimproveri eh' egli 
mi rivolgeva mi trapassavano l'anima, poiché egli 
non morilavasi il più piccolo disgusto. Mi sforzai 
quindi a sorridergli, ma invano tentava di nascon-
(iergli lo sforzo elio vi metteva por riuscire. 

— Dunque, Agnese, li dispiaccio? 
—- ISo, Alfredo, io sento di amarti e.... corno lu 

pure mi ami. 
E qui una nuova stretta, accompagnala da oscla-

niazioni interrotte die gli sfuggivano dal cuore colmo 
di felicità. 

Ma io non sapeva corrispondergli con egual 
trasporto, ed egli ritornava agli afl'ettnosì riinpro-
veri, moslrandòsi immensaraenlo afilitlo so por av­
ventura quel suo trasporto, cho confessava di non 
saper più frenare, aVesse potuto produrre li minimo 
disgusto in me. Ero quindi costretta a doverlo per­
suaderle del contrario ond'egli non avesse ad af­
fliggersi di più. 

In quella gara di protesto e assicurazioni, i' animo 
mio ritornù a rassegnarsi alquanto, ciò die fece un 
ottimo elletlo su di lui. La gioia e la felicità si 
leggevano in quei suoi sguardi pieni di passiono, 
ed io era tanto conlenta di quella sua beatitudine. 

Ciò valso a soll'ocare pel inomonto ogni scrupolo 
noli' animo mio e a restiluirmi quella franchezza 
cho avevo perduta. 

In quel di noi ci lasciammo con senliraenti mollo 
diversi dal passalo, con un sorriso ed uno sguardo 
che rivelavano nuove intelligenze sorto fra lo nostro 

non no scapitino ì prinoipii pratici doli' economia 
od il paese. Quel certo paese che giudica .dagli,effòtti;; 
e non dallo teerio o dallo poloniiclió,sar,i;sqddlsl'atfO' 
0 confermerà non solo col .volo,,ina col cuorÌ3,lo,siia 
Ikhicia all'attualo Amministrazione. ; , ' 

E quesloò il meritodellecelinalodiaposìziom.milij-
slcrìaii, che mentre tolgono gli ìinpacci al .contili-•; 
bucnto, non diminuiscono, anzi.aiimQntaiio il protipllo 
doll'iinposla. La circolare sul macinato, elfo i giorjJ«ÌL 
di opposizione trovarono inutile, è daunosa, os'ercsffa 
ì suoi benefici clletli facendo riaprirò mulini olvè 
prima per la fiscalità ttcgli agenti e del regolamento 
rimasero i inerii. V' 'v>: 

E l'iillima riguardo a/fa dislidaziono afódolièa • 
farii dìslillaro tanti vini olio in altro inodo, cogl'ìm-
pedimenti dell'apparecchio graduino, sarebbero "siati 
assolutamente, inulili. ;.;,' 

Qncslo 6 aiittìcnlù di provento aìlo Sialo fBOÌÌOi 
stosso tempo cho 6 aumento di ricchozzo; o di :b9-, 
iicssei'o,;i«, dojjo lutto, ricordiamoci che ò dal b tós - : 
sere rtiaterìàlc', delle 'popolazìoiiì dui, ?i (lestesperato 
la saldezza dello isliluzionj. odil progresso nialerialo 
0-morale'di un popolo. ••.',• • . I V Ì : ; : ' ; 

Noi che a,ssistlanlo tulli 1 giorni.à questi ridiò'òli; 
timori, a questo canzonette don'o«(e,à qil8àta:ostI-^ 
nato dc,9Ìdei-io del potere che fa sol'gerocornei futi-,,; 
ghi e lo associazioni cosliluzionalì Oi i giovanoltL 
politid, noi dobbiamo constatare Che il Paeàri'snrà: 
con noi finché duri o si allarghi questa salutare 
opera riformatricp. 

Dopo tutto sono circolari! — ,\|a vaio meglio una . 
Circolare chiara e breve, la quale ripari ,ad un ìn-
convenienlo riconosduto, cho niillo discorsi anche > 
forbiti in favore della Monarchia, la quale, in veritùj 
sta salda in modo dà non avere mestieri dicoianli: 
puntelli. 

. . . . > . . / • • 

RIFORME AMMINISTR&TlVE. j v 

Dal Ministero dell'interno si è Irasmojso alle 
Deputazioni provinciali e ad alcuni fra i predpui 
Jlunicipìì la Relaziono ed il Progetto dì Leggo aql!« 
riformo nel sistema Iribularìo doi Comuni , e dellp 
Pi'pvincio. Questo Progetto à st.ilo compilato dal­
l'aulica Coinraissiono composta dì deputaci e,se­
natori, pi'esiodula da S. E, il coinm. Palli'eri. \ 

La nclazìono riassumo per sommi, capi le varie 
proposte. La più iinporlanlp e la più disculiWie ̂ è 
quella dio abolisce la sovriroposliiprovindale, adot­
tando un altro sislonia, v. 

Le Deputazioni provindali ed ì Municìpii inter­
pellati ilovranno far tenero lo loro osservazioni in 
proposilo prima del 15 ottobre. 

Questo Progollo dì Logge, modificalo- dal Milli-
stero in quello partì che crederà opporlunOj 8ar,à 
hiso con quello compilalo dalla Commissione,; l'e-, 
ceulcfflonte nominala pel decentramento arnnìinj-
strativo, della quale fa parto l'on, Pianciani, ed è 
prcsidenlo o relatore l'on, l'ei;uzzi. 

In tal modo per la rìfortiia ; finanziaria del primo 
progetto, 0 per io riformo pru'araento amininistraiive 
delle quali tratta il secondo progetto, ò probabile 

anime, ed un segreto arcano dio agilavasi nel pro­
fondo del nostro Cuore, ma che il labbro' pài'eVa 
non volesse tradiro. Noi non eravamo più friitcilli, 
ma amanti, od in Còleste intimo sOntiihento ĉ ela-
vasi qualche cosa di ebbrezza e di tui'haiiiohto 
ìiisieme. 

Quando egli si fu allontanato ed io restai sola eòi 
laiei pensieri in lumulto o l'animo vivamonto-agi­
talo, cercai dì Concentrarmi In me stessa' OUdé'' àf. 
frontarc la voce della mia coscienza cho parev'atnì 
non del lutto tranquilla. 

Volsi dapprima uno sguardo al passalo. L'Ini, 
magino dì Arturo mi apparve tosto alla mento' in 
lutto il suo splendore, ed essa giusliiicava pièna!-
inonle la fiamma ohe aveva dovuto acceudtìrsi Ilei 
mie cuore dinanzi a cosi nobìlo figura. • ^ 

Ma un abisso ci teneva separati.... l'indissohr-
bililà del nodo con cui era avvinta pur 'seOipré, 
ipjale una schiava, a mio marito, Siiperaro 'Colesto 
abisso valeva quanto disobhodìre a una legge del­
l'uomo e afi'roMlare l'infamia che quella stessa tógge 
aveva inniuo ai suoi trasgressori. 

La punizione ora terribile e per ossa io tentai 
di saaìlìcaro i più ardenti voti di natura.. 

Fu invano; in quegli sforzi immani l'amor iHio 
si fece al contrario gigante. 

Straziata a morto, un raggio di luce scese a 



LA PROVINCIE DEL FRIULI 

che finalfflonlo dopo tariti anni sia prosonlato alla 
; Càmijfa un pi'bgòtlo coinplotb sull| alraministrnziono 
:dei Comuni t ì leDc Provinpiò.: , ! 'V ^̂  ?• / • 

;|l'^OoBtltiÌ!zl<>n.all''©a' l 'X>&-

t cittattin dèlia città partita. 

, , É egli véro? Il Friuli, il patriolico Friuli è di­
viso ' in fazioni ? E dà «n punto all'altro d'Usila' 
risuona il grido di cittadine discordio ? Siamo (orso, 
dopo i ripetuti vanti di splendida civiltà, ricaduti 
in pieno medio evo? 
: E; olii sonò codesti elio s'intitolano Costilnzioimli ì 
«gli altri che s'appellano Dómmralid a {'roriressi.itif 
Codesto denominazioni demarcano forse nóttamcnto 
duo Partili avversarli por profondi dissensi politici ? 

' Codoslti. interrogazioni mi venivano fatto da un 
galatitnómp dotato di molto buon senso, ma pauroso 
0 che 3'inquieta per un iionriulla. Quindi reputai 
.opera onesta il rispondorgli : «No, no, caro amico, 
l'Italia non è ripiombata nel medio evo," nò ab-
Watnd da temere che sia turbata da gotto, I Partili 

'Cui accennato, noti sono Parliti aniiìcwili, ma le-
giltinii, ma cónsognonza dolio liboi'ali isliluzìoni, 
iBìi: corrispóndenti all'ultima fase della nostra Storia. 
Ndn tetnèto nOjchtì non rochoraniìo alcun discapilo 
•lA Paoio, anzi saran .fecondi di non pochi vantaggi. 
.Uditómì; 

i; li' nome dovrebbe sempre esprimere la cosa. . . 
almeno secondo lo regolo della FiOgica. Ma nel de-
rióniiniirsi CostituziovaU quelli che si adunarono, 
duO;:domeniche fa, nella Sala del Tealrn Sociale, 
iollero forse «legare la costituzionalitA agli altri (i 

, Bmoeraliti 0 Progress'Mi) che si adunarono nel 
KìMro iV«2io»n'i!? Sé eWiero codesto scopo, sba­
gliarono di grosso, poiché tanto gli uni cho gli 
•altri vogliono rispettara la costituzione che gli Ita­
liani si diedero coi plebisciti. 

Butìqae perchè CostUiniomili i primi? — Oh non 
{ e'ò,'TOalii!Ì1 in codesla denominazione; la scelsero 
j'poffihè l'appollalivo di Mòilemti avrebbe suonalo 
^ âncora peggio (quasi, gli altri fossero imminoiiernii /), 

e nn nome piir ci voleva per hallezzaro la neo-naia 
Società. Vorrantìo dunque con l'affermarsi fedelissimi 
alla Costituzione, osprimore, tutto al piii, che sono 
mnservalm a tutt?oltranza, e per mnservani e per 

.conscnim'n rinuncierchboro vnlontieri agli effetti del 
maggior sviluppo della vita libera. 

lo (filologicamente parlando) sono coMitusionak, 
0 me he vanto; io sono ((emoi.T(iiiico-/)Wj)msisia, e 
me no vanto, di piti. Eppuro io non mi sono an­
cora lasciato vedere né al Teatro Nazionale uè al 
Teatro Sociali!! E perchè ? Perchè questa volta, 
incredulo verso la Filologia, ho ritenuto che lo 
duo Socidii siensi convocate soltanto per apprestare 
lo armi poivAili duello da gliidiatqri, Nd coi duelli 
ho conlidenza io, corno i'lia il mio amico dotior 
Ballista. Poi i mici framlii nccmii spiacoroblicro, 
su qualche particolarb, si all'una cho all'altra parte. 
Dunque aqua in bocca. 

Eppure, vicevèrsa poi, vorrei vedere prospero 0 
sereno nella loro azione lo duo Sociotà ! Vorrei bon 
io (conio dissei'O i P/óf/rasM»/ noi loro Statuto, e 
soggiiiiisoro i Cosliluslmiali, «ebbene limidamcnto, 
nel loro programma) die gli onorevoli Socii s'ap-
pi'esla.9soro davvero a .siiidLiro i bi.'iogni dell'Italia 
ed a suggerire i roinodj, creando una pubblica opi­
nione illuhiinala od incoraggiando l'opera do' go­
vernami ! Vorrei cho gì'Italiani comprendessero i 
vantaggi MViujiuizmm te//«fe, come la comprendono 
e sanno l'aria gl'Ingliilosi ! Ma noi siamo troppo 
giovani alla libertà, e siamo di sangue caldo piii 
cho non sieno gli eccentrici figli dell'anglica terra. 

Bolla 6 santa la parola ihmi>cra%ia nel suo si­
gnificato storico 0 civile ! L'indole del secolo nostro 
non è forse .deiHocnid'ca per eccellenza? Le istitu­
zioni dell' Italia non sono forse inspirato al principio 
doiiwci'fld'cb, cioò al principio della compartecipazione 
dei piò all'oseccizio del cittadini dii'iili e dovoi'i ? 

E so i VeWocratki si usano chiamar anche Pn-
grmsUli, forso questo nomo non si affa mirabil-
menlo al loro; intento eh'6 il gradevole sviluppo 
dello islituzioni civili in senso della dmotraziu ? 
"Dunque che ci sarebbe, signori Cost'mizionnli, di 

pauroso in codesto denominazioni ? che di diverso 
da quanto affettato anche voi di bramare, cioè il 
ft'ojmsOjO.col Progresso il trionfo dei prinoipj de­
mocratici nelle istituzioni paesane ? 

Dunque, almeno secondo 1' Ermeneutica e la Fi­
lologia, le duo Società udinesi, quella del Teatro 
Sociiite e l'altra del Teatro Nazionale non si potreb­
bero dire assoUitamcnte avversario, 50 hanno una 
coincidenza di aspirazioni. 
: Ma elio Ermeneutica ? che Fi/o/ogia ? La Cronaca 
coiiteniporanca spiega abbastanza lo cose ; quindi i 
duo vocaboli Castiinsiomli e Vemorralici-Proi/ressisli 
li dobbiamo prendere per quello che valgono, cioè 
nel loro signìflcaio d'alluaiilii. 

Pci-ò, se lo due Società sono costituito, no hanno 
ben d'ondo; quindi (poicbó il tempo urgo.) senza 
laiai illKoni, veniamo al i;m'fi. Signori Costituzionali, 
signori Projt-Msisli, su, animo, due righe di pro­
gramma elettorale, e fuori i nomi 1 

A tempi più tranquilli, e quando a Montecitorio 
ci sarà una ottima Uapprcsontanza della Nazione, il 
resto. E lo cure piò speciali io mollano in pratica 
i Proiiressisli, Dopo tanti anni di aspettazione, 6 
vonulo il giorno do farsi valere; E se agiranno 
con mollo giudizio, por loro sarà il prossimo av­
venire. 

rischiararfl la (onóbro da CHÌ eia arvollo il mio 
cuòre, 0 l'aiiima si rivolse ad Arturo comò ad un 
fratollo. 

La volontà mia infatti fu tosto direna al fratello, 
ma il cuore.,., lasciato in quella fiducia in balia a 
so stesso, ricercò invece l'amante, lo faceva asse­
gnamento esclusivo su di Arturo ondo sapesse egli 
mascherare anche il mio amore, mentre egli aveva 
già di troppo a frenare so slesso. Appena quindi lo 
vidi; vacillare, io mi trovai spostata. Appena egli 
.venne meno nei suoi propositi e scorsi il di lui 
iqrbamento, mi aontii turbata io pure, lo avrei con--
tinuato a diportarmi sempre da amante, quand' egli 
avesse continuato a mostrarsi quale fraieilo soltanto. 
Ed allorché non. ebbe piò la forza di resistere al 
proprio amoro irrompente, compresi subito conio 
per, istinto che, s'egli solo cedeva, la nostra siuia-
zioDO mulavasi affatto. Ed ecco divenire ad un Ji'ailo 
riirosa e sentirmi il volto accendersi di namme. In 
ciò stava il mistero di quei di d' angoscio e di dubbi 
tormentosi. 

Alfin tulio fu disvelato 0 noi ci abbracciammo 
Confessandoci amanti. 

Un senso disgustoso mi assah a quel ricordo, 
quasi mi trovassi di fronte ad una colpa che prosto 
sarebbe stala nota a tutti. 

Rivolsi allora in monto i giudizi a cui io andava 
incontro, mi si alfacciò al pensiero il disprezzo al 
quale sarei fatta segno anche dalle mio stesso ami­
che, cho non tardorobboro ad allontanarsi da me. 

I Proijressisti, cho gli avversarli dicovano ossero 
in minoranza, ora hanno preso il sopravento, e sono 
lamjiiioraaza. Or cosa gridavasi al loro indirizzo, 
quando brontolavano pel cattivo andazzo di molti 
nagozj ? Gridavasi; dovenlaio maggioranza, e allora 
farete valore le vostre ideo, 0 allora coniandérolo 
voi I Ebbene, animo 0 avanti ! Il Progres,so non è 
già una favola I Ognuno alla sua volta. Dopo tanti 
inneggiamenti al Progresso, sarebbe prioprio un male 
che i iVo(;ro,ss<3(i slessero al limone della barca? 

ii'iiori » nomi, signori dello duo Società, 0 allora 
anche i molli (che non possono essere contenuti 
«ci piccolo spazio dello due Salo teatrali) si schic-
roVanno subilo da una parto 0 dall'altra ... . . a 
Destra, 0 a Sinistra come fossimo nella valle di 
Giosafatto. 

Ma inlaiilo? Al Ca//li nuore, al Calj'i Corazza, al 
Cii/p Mciieijhetlo, alla Loggia 0 Ai Friuli, 0 in altri 
siti, Ivi tra f cilladin della città parlila regni, se 
non benevolenza, mutuo rispello. La presente ò 
una gara generale per tiilla Italia ; 0 la deve rie-
sciro Una gara seria 0 generosa. 

E quando saranno messi fuori i nomi, si dica 
chiaro il fatto suo a chiunque. Quelli cho non 
amano inquietudini d'animo 0 sono permalosi, non 
si lascino portare in piazza, e zitti e bonini s'in­
lanino in casa. Questa volta vaio la pena di parlar 
chiaro, 0 specialmente i Progressisti sentono d'avere 
questo obbligo verso il paese, affinchè non sieno 
fraintesi i loro intendimenti. 

Dunque presto prosto i CosliluzioaaU ed i Demo-
cratiei-Proijressisti del Friuli li vedremo all'opera. 
E la vittoria spetterà a coloro cho useranno maggior 
giudizio ; e poiché questa volta la prova è decisiva, 
tulli devono tenere il corvello a segno. 

Io, audio fuori della Sala del Teatro Nazionale 
e del Sociale (agone do' duellanti) sarò tra i capi-
fila a battere le mani ai più giudiziosi, e a codesto 
risveglio della vita pubblica in Friuli, 

Avv. * ' " 

abbandonandomi alla mia vergogna. Una, vampa mi 
sali fino allo radici dei capelli, ed un sentimento 
di disperazione si fo' strada nell'animo mio. 

Dovrò resistere, pensai con affanno, dovrò respin­
gere dal mio seno Arturo che m'ama tanto? 

Ma quasi volessi ribollarmi a quella condanna ed 
erigermi vittoriosa contro quel giudizio del mondo, 
in cui non sarobbosi tenuto alcun conto delia lotta 
spieiata alla qualo era costretto il mio povero cuore, 
tosto esclamai ; 

— E chi oserà pormi al confronto di quella mi­
serabile elio offro il suo amore a prezzo d'oro? E 
paragonarmi anche .solo a colei che, vinta da un 
Ijfuiale istinto di piaceri, .si abbandona nelle braccia 
di colui cho ricerca nello di lei carezze una voluttà 
passeggera ? 

Ed elevando la fronte sentii con orgoglio la pu-
rilii dcllj) mia fiamma, che nessuno al mondo avova 
diritto di conlaminare con un turpe sospetto. Il 
connubio dello nostre anime era legittimo dinanzi 
alle leggi della natura 0 santo in faccia a Dio stesso. 
Che l'ignoranza 0 la malignità umana gli avessso 
mosso guerra, non per questo si sarebbe ottenuto 
di snaturare un amore che risplendeva pur^ 0 im­
macolato. 

A che pertanto, io seguitava coi miei ragionamenti, 
a che darsi pensiero della leggo umana che rollo 
stimmatizzare la scintilla del piò nobile amoro, 
quando esso è fuoco cho vivifica e non già vampa 
di sensi turbati? È santa l'orso la legge allorché, 

. P 1.1 il i. ., 
Nel Oiòritale di Viìine dì jeri, venne pub' 

blicata una Relazione della Gommisgiòua del 
Ledra sul movo Prì>g(tiXo leoiiieo per deriyiirè 
dal Ledra 0 dal fagliatneiito metri cubi di 
acqua it.gó,-—Abbiamo lotta; la bellissima ,tte-
laziijiiedeg'li egregi Bacchia e Tatti ohe prò-
babiinaonté si stamperà nel Giornale di Udine 
dì domani. Se anche questo nuovo Progetto 
si fece aspettare un po' troppo,^è corto però 
ohe fu studiato da persone le pih compotenti 
nella materia. Tutti conoscono infatti la dili­
genza e lo studio ohe l'Ingegnere LoCatelli 
suol mettere in tutti ì suoi progetti, come tutti 
conoscono la -valentia del Professor Biicchia 
in argomento di idraulica, 0 la pratica unita 
a molta scienza dell' Ingegnere lombardo 
Oav. Luigi Tatti, il quale a Milano ò una au­
torità in simili opere. Non esitiamo quindi a 
dichiarare, ohe siccome il nuovo Proj^etto venne 
sviluppato sotto la direziona dei signori Bucchia 
e Tatti, possa risguardarsi'opera di persone 
fra le più compotenti d'Italia quanto a con­
dotta di canali irrigatorii. 

La Commissione nella sua Relazione dimostra 
come il nuovo, cho chiameremo progetto modio, 
sia il migliore fra i diversi progetti fino ad 
ora studiati, che furono molti. Abbiamo infatti 
un primo Progetto Locatelli-Ba.9si, un altro 
delCavedalis, un terzo del Duodo, ed il grande 
dal Tatti. Abbiamo uu voto belli.ssimo del 
celebra idraulico Paleooapa, quando dirigeva 
l'Uffizio delle Pubbliche Oo,9truzioni in Venezia; 
il giudizio di un valente ingegnere Lomb,ardo. 
di 30 anni fa ; una elaborata Relazione del­
l'Ingegnere Piemontese Bertos.si. In.sorama 
crediamo che nessun canale in Italia sia stato 
tanto studiato come il nostro; 0 ciò deve 
inspirare tutta la fiducia del Paese sul nuovo 
plano. 

Anche a noi fecero impressione lo parole 
colle quali i signori Bucchia e Tatti chiudono 
la loro Relazione, le quaU possono essere 
tradotte nelle seguenti: Sarelìin una vergogna 
ohe i Friulani non sapessero pseguiri', guasta 
opera utilissima, che in Lombardia od in 
Piemonte si farebbe anohe con un e 'Sto dipoi 
volte maggiore. Speriarno che nessuno vorrà 
assumere la responsabilità di trascurare od 
opporsi alla esecuzione. 

Ci consta che domani sarà qui il Professor 
Bucchia per concretare colla Commissione il 
piano economico, che fu pur studiato anche 
in concorso dell'Ingegnere Tatti a Milano in 
questi ultimi giorni ; e che la Commissione si 
porterà fra breve presso le Giunte municipali 
dei Comuni più direttamente interessati ondo 
far loro conoscere il Progetto tecnico, e trat­
tare seco loro il piano economico esecutivo. 
È tempo che qualche cosa si faccia; e bisogna 
fai- 'subito, anche per approfittare delle attuali 
ottime condizioni del mercato per la provista 
dei capitali. 

L'ESPOSIZ[ONE BOVINA. 
[Lettera al Diraltom della Provincia .̂ 

Utlipe, 2 settembre. 

Terminata in questo istante 1' Esposiziono bovina 
tenutasi oggi nella nostra città, non le sarà 
discaro so io vengo ad esporle alcuno mie impres­
sioni da essa mostra apprese, poscia quelle d'altri 
assai più di me conoscitori di questo ramo agricolo, 
nonché quelle del pubblico in generale, poiché in 
simili circostanze io amo cacciarmi da por tutto e 
sentire l'opinione di molti, però sempre badando 
a lar calcolo .solo di quella delle persone le quali 
por onestà ed intelligen-za m'inspirano fiducia. 

A mio parere lo Esposizioni provinciali a premii, 
periodiche d'anno in anno ovvero ogni due, sono 
'un validissimo impulso all' ammeglioramento del 
bestiame, eccitando lo spirito di emulazione tra i 

produttori, i quali si lasciano adescare dalla jirospel-
tiva non solo onorifica dol prèmio, ma dall' interesso 
ancora di guadagnare una di quelle somme clic a 
ciò si destinano; Ma tal Hata lo pia belle islititziqni, 
quando non bene condotte e sostanutè, pèfdòtio 
tinto il loro prestigio 0 cadono, non lasciando dietro 
So cho disgusto e disprezzo. 

P& il seguitò di questo scritto, è utile rioWaìbaro 
lo principali condizioni del programma della Coin-
mi.ssiono ordinatrice. Questo non ammetteva al con­
corso cho animali di razza nostrnlo 0 d'incrocio 
con i riproduUOri importali dall'estero a cura dèlia 
Provincia. ( torcili, le viiello 0 giovenche erano 
divisi in duo categorio, la prima per - la grande 
razza da carne e lavoro, la seconda da latto. I tori 
non potevano olirepassare l'età di due anni, e mézzo, 
0 le vacche i tre. Par <'!a«iina caiegorta 0 sosso 
furono stabiliti due priiinìi, delle raedagfie d'argento 
0 le solito menzioni uiiorcvuli. L'incarico di dirigere 
tutta la bisogna fu affidalo al sig. Y, e si può dire 
a lui solo poiché In nomina degli altri due non fu 
che jiura formalità. 

Il concorso d'animali Al qualo non me lo sarei 
mai iwpottato, fondanilomi snll'esperi'inza dolio altre 
volle che si lonnoro pub'dioho mo.'ilrc, per cui fu 
motivo a rallegrarsi di q:i(slo risvoglio noi nostri 
agricoltori; ma bevi piò ' ncora no dobbiamo andar 
lieti |ier la qualità ' bei s-'.a del besiiame esposto. 
Nnli.si elio quasi turi ai iiiijnaii concorsi erano 
d'incroi'io di inaih'i no h ,11 con lori pruvinciali 
delle rcpulatissime razzo iiiiporlal-! dal Friburgliose, 
da Svito, dall' Olanda e dall' Inghiltorra. Fuori 
concorso figurava un toro provincialo di Svito ed 
un Diirham di sorprende ite bellezza 0 perfezione 
di formo. Il Durìiara piincipahìienie attraeva gli 
sguardi geneivili, anmirali por queir enorme massa 
di carne bellamente dispcsla sopra un' («.satura assai 
'ognora di confronto ;i qi eHa dello altro razzo, le 
quali danno oltre Is ra'là di |ie.so vivo in tara 
mentre questa famosa razza inglese non ne ha ap­
pena un terzo. Ma ora vi niamo al punto nero della 
festa, vale a diro all'operato del (jiurl, poiché, a 
quanto intesi, non ha accontentato neppure tutti 1 
premiati, non ha accontentato i concorrenti e, quél 
di ' è peggio, lasciò libero varco a mille comenti 
eh" non lornauo certamente a suo onore. Innanzi 
tnUo é a lamentarsi poco ordine e molta confusione; 
i! che se fa sempre torto ad una Commissione or­
dinatrice, tanto più è d'attribuirsi a quella di que-
st' anno, la quale era in obbligo di ossero ammae­
strata degli errori delle altro volte; e notisi poi cho 
mn furono tali e tanti gli strafalcioni commessi, che 
nn esatto spoglio di schedo tu impossibile. Per fino 
uno dei giurati, credo di Gorizia, ha coperto le sue 
schede di segni convenzionali, e quindi gì' impiegati 
non no poterono rilevare un'acca. In alcune schede 
v' erano assegnati più punti dol numero massimo 
v' erano appunto taluni che negli anni addielrò 
avevano in tale bisogna presa parte. Ma c 'è sempre 
di mezzo quella benedetta smania di entrare in 
lutto senza poi occuparsene gran fallo. 

Sul merito di ciascun giurato non ho sentito 
essere tulli d' accòrdo. V erano alcuni che asseri­
vano far parte di quella giuria persone che appena 
sanno distinguere un bue da un cavallo; ma queste 
potrebbero essere esagerazioni. Però il vero merito 
non viene quasi mai posto in contestazione; 0, a 
proposito del sig. Y, ho sentilo da tutte le persone 
competonti essere profondo conoscitore del bestiame 
bovino per aversi con passione od intelligenza, forse 
più cho ogn'altro nostro concittadino, occupato di 
questo argomento. Peccato, .si dicova, che il sig, Y 
sia come sapiente altrettanto dcsposla e parziale. E 
che sia stato parziale e' ò tutta l'apparenza. So 
ottima fu l'idea dell'Y di associarsi ni giuri porsono 
di fuori provincia, ciò non gii ha impedito di, ma­
gnificare, anche oltre al merito, le qualità di quegli 
animali ch'egli desiderava fossero premiati, per cui 
negli astanti penetrò il convincimonlo che ib giuri 
abbia subita l'inlliienza de! predetto sig. Y. 

Ogni volta che veniva presentalo un'animale, si 
distribuiva ad ogni giuralo una scheda ove ôsso 
doveva ss-segnaro, a .seconda della categoria, i punti 
por ciascuna qualità dell'animalo slesso. Se i giu­
rali avessero saputo adempiere ai loro incombenti, 
sarebbe slato questo un ultimo sistema di votazione; 

con la pili evidente offesa al pudore, osa dichiarare 
a capriccio gli amori legittimi recando onta alla 
natura? E i diritti che assicurava a mio marito, 
non avevano forso tutta.l'impronta dell' inverecondia 
0 di un insulto spieiato? In allora io sentii ripe­
termi ; ilovere a diritto, e mi lrov,5Ì avvilita, vilipesa, 
disonorata.... mi trovai al di sotto dello più abbielle 
femmine, poiché la mia liberili era uccisa od io era 
vittima della violenza. La leggo avovami tolto ogni 
difesa, la leggo coslringevami a .subire cosi nefanda 
ignominia, poiché indissolubile aveva dichiaralo un 
nodo formatesi all' ombra della malizia, della cru­
deltà e dell' inganno. Essa prestò mano agi' infaini 
che strapparono il mio consenso colla forza..,, od 
io dovrò oggi tremare dinanzi-a'siffatta legge che é 
un appello alla'disonestà, all'infamia, al disonoro 
forzato? Dovrò confonderla 0 scambiarla coli'altra 
legge cho a noi si rivela por mezzo della coscieuza 
e davanti alla quale sentiamo, quasi isliiitivamcnte, 
quali sieno lo azioni che portano seco il disonoro 
in chi le commette 0 quali invece rifulgano della 
luco santa purificatrice dello spirito nostro? 

La legge umana, che si sforza di traviare il senso 
morale negli uomini, ò una legge destinala alla 
voragine che il tempo scava sotto alle opere im­
perfette, cui 1' orgoglio degli uomini osò ili innal­
zare. Essa potrà vivere anello per lunga cpoci, ma 
i suoi giorni sono contati nel gran libro dei destini 
um.ini. Vorrà pertanto il giorno in cui si alzerà un 
grido di oseerazìouo contro l'indissolubilità del nodo 

coniugale, contro quelle qiavcntovoli violenze cho 
no sono la conseguenza, « si proclamerà ovunque 
libero il cuore comi' si iroclamò la libertà del 
pensiero che in altri lem;ìi si pretendeva avvincere 
con ealene. 

."•Iciramare Arto.Il io f.mi» che 1'.•mima mia si 
iniiiilia, si divinizza.-,, iiir sento di couimettere 
una ««l|)a. 

La Siiciolà mi ''olìe nilhicala al di fuori della 
legge, m'impose hi i.iia 1 lessa distruzione... Oh essa 
é ribelle al creato, è otraggiosa a noi 0 a Dio 
sle.sso..., io la dispre/.zo. 

li l'opinion pubblica, isiivata a quella sloll,a legge, 
non arriverà a turbare la serena atmosfera iu cui 
vii rà l'elico 1' aiiimn mia, 

Prii me ed il mondo non vi ha ormai nulla di 
i;o:',uine,,,, io appartengo intieramente ad Arturo, il 
qiiile ha acquistato su di mo tutti i diritti di un 
amante, 

E cosi, animata da un insolito ardore, io mi 
l'accolsi in me stossa onde rinnovare colla ricordanza 
lille quelle dolci sensazioni che poco prima avova 
ricjvuto fra le braccia del mio Arturo, 

(Contimi"). 
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stabililo, ed in al,lr0 si marcarono punti por tutto 
le qualità di un aniinàlo, inòntre questo orano a 
considerarsi sólo in relazione alla categoria, ond'é 
ohe una giovènca di rar.Ka piOcola, qulmli da latte, 
non poteva ricever punti anche come bestia da 
kyoro. , , 
• il sig. Y lo si vi'dcva solo ogfti qiial trattò, quando 

si Ifaitava di far prevalere il suo desiderio a favore 
del tale e tale altro espositore. Per accertarsi del­
l' anirnalo, no domandava al conladino chi fosso il 
pro])fiotarÌo; o l'iiiipndou/.a ginnso a tanto di far 
bàmbiaro una vitella di categoria ondo poter asse­
gnarlo un premio, mentro por tutti gli altri si ri­
tonno la categoria in cui fu posta dall' es|)ononto, 
còrno ora stabilito dal programma. Por molli fu un 
vero scandalo l'avor assegnato il primo premio di 
1" categoria ad una vacca di certo BìasOn di Ddiiie, 
essendo evidente o notorio a parecchi cho la vacca 
pi'omiata aveva oltiep.issata l'età dì tre anni. L'età 
veniva accertata dal denìisla della giuria, e varie 
Ijostie furono escluso por avere sei denti, indìzio di 
un' età superiore agli anni tre; mentro poi altro 
ugualmente di sei denti vennero ritenuto in concorso 
e premiate. Insomma parvo a tutti che le parzialità 
fossero prevalonli.... o varie altre coac piti,brutto si 
vociferavano dalla folla, la quale ha il mal vezzo 
da una d'argomentarne cento: ma io di semplici di-
oorie non me ne occupo e non gliele riferisco. Como 
sempre, poveri gli ultimi, fu buona l'idea di laro 
r esame o l'aggiudicazione dei premii tutto in un 
giorno, ma non si doveva allora sprecare un tempo 
prezioso da bel principio. So il peso di ogni sin­
goio animalo non entrava nei calcoli delia Commis­
siono, a che dunque perderò vario ore nella pesatura 
di tanto bo^tiamo? Erano le cinque, e non si aveva 
ancora terminato. Lo spoglio dello schede non poteva 
fornico, stante gli orrori commessi come si è dello, 
sufficionto criterio per stabilire nessun [iromio. Ma 
bisognava pur Unirla, e i giurali erano stanchi ed 
affamati, per cui le ultime aggiiidicaziimi furono 
fatto proprio a casaccio, senza osservai'o e senza 
rifletterò; od alcuni diligenti allevatori ed espositori 
di bello bestie dovettero star paghi solo di essere 
venuti, di aver speso qualcosa, di aver consumata 
la giornata affaticando se stessi e le proprie bestie, 
perO facendo fermo proponimento di non concorrevo 
mai più allo futuro Esposizioni col proprio bestiame. 

X. 

Un conforto ai colendissimo 
Consigliere provinciale avvocato 
Paolo Billia. 

Il Consiglio provinciale del Friuli approvò nella 
pìii recente sua tornata un nr'/ine ilei fliorno, con 
cui invitavnsi la onorevole Deputazione a conside­
rare se fosso conveniente dì richiamar l'attenzione 
del Governo sull' importante argomento dea:li Istilliti 
tecnici. Or sapendo bene come 1' on. Consigliere 
Billia non abbia lorapo di legnerò molti Giornali, 
gli facciamo sapere qualmente la questione da lui 
risvegliata .sia adesso discu.ssa ampliamento in Italia, 
Sembra anzi che davanti a qualche altro Consiglio 
provinciale, oltre a quello di Udine, siasi mossa 
analoga interpellanza, e che si voglia chiedere al 
Governo un ordinamento più logico, e più con­
sentaneo ai bisogni del paese, dogli Istituti tecnici. 

E tra i diarii che a questi ultimi giorni ebbero 
a discorrere dell' istruzione tecnka in Italia, si è il 
Sole di Milano, solito ad abbellire le sue colonne 
con articoli di quel portento di ingegno che i 
semplici mortali ed ammiratori chiamano Iluigì 
Luzzatti. 

Ebbene, nel numero di giovedì scorso in un 
articolo (eh' è indubbiamente dell' illustro ex-Segre­
tario generale al Ministero governante gli Istituti 
tecnici) leggovanài quosle precìse parole : « Il solo 
proposito corretto oggid\ i di diminnire ijl'htitiiti 
lecnin o nel mimerò o nelle Sezioni. Solo i ijrmidi 
centri possono tiare, alimento a rslttiiti cmiipleli pro-
visli del materiale seienlifieo mnpetonls alle necessilA 
delle disdptiiie sperimentali. E l'articolista diceva 
qualche altra cosa che il Consigliere Billia aveva pur 
detto, e noi prima del Billia, su codesto argomento. 
Poi conehiudeva facondo voti adìnehè, diminuita la 
spesa per gì' Istituti, si potesse fondare numerose 
Scuole d'arti o mestieri, istituzione veramente 
utile al Popolo, 

Ciò ricordiamo a conforto dell' avv. Consigliere 
Billia, e senza minimamente osteggiare l'Istituto 
tecnico di Udine. Questo, eziandio in un riordina­
mento dogli Isllluti, resterà ; anzi verreidic comple­
tato, e aperto a beneficio degli alunni dì più 
Provincie. 

Senza dì ciò, alle argomentazioni del Consigliere 
Billia ninno davvero potrebbe dare una risposta 
soddisfacente. l'eichii è un l'alto che con la somma 
che oggi costa V Istituto, si raanlerebboro in Istilliti 
italiani e forestieri tutti ì nostri giovani studenti, 
liberando le famiglie da tanto peso. 

ASSOCIAZIONE DEMOCRATICA 
F R I U L A N A . 

L'Associazione dernocratica nella domenica 
scorsa 3 corrente terine riunione generale dei 
Socii, nella quale iiilorvennero più di duecento 
parsone compresa buona parte della Rappre­
sentanze. 

La Presidenza diede oomimioazione all ' as-
seioblea del sao operato, e fece uaa delta-

glia relazione sul congrosao dei Progressisti 
Veneti tenutosi in Vefieziail giorno 14 agosto. 
In séguito a che fa votato ad uiianiinìfàiil se­
guente orditie del giorno proposto dai Contitato: 

« L'Assóoiozione fa plauso'alle deliboPazìonì 
« prese dal Cangressò Prógressi,«ita di Venezia, 
« 0 si associa pienamànte agli intenti del 
« Coni^rèsso medesimo, è ' passa alla nOiiìina 
« d e l Delegato,' »' ' 

Pa r imaninae acclamaziohe venne eletto a 
delegato al Gomitato centrale dei Progessisti 
Veneti l'avvocato dott. Gio. Batt. Billia. 

Numeróse pure furono le adesioni ali'.'Vs-
sooiazione noUa settimana scorsa, ed oocone 1 
nomi : 

Darnalia Domonico, Biija, Monaco co. Guglielmo 
Spilimborgo, Vcrsegiia.ssi '''rancesoo, Milano, Platee 
y\lfonso, Si'gret. Coni. Spilimbergo, Ongaro Napoleone 
Spilimborgo, Cristofiili Domenico Scquals, Zambano 
Pietro Segret. Com. Travesio, Rubini Pietro-Udine, 
Andrcoli avv, Gìo. Ball, Udine, Prosani Giuseppe, 
Udine, Linussio log. Andrea, Tolmczzo, Sillani Si­
gismondo, Tolmezzo, Biasutti Luigi, Tolmczzo, Ci-
gnolini doli Seliasliann fu Gio. Ball. Codroipo, Della 
Giusta Davide fu Giovanni Campoinole, Morelli 
Giacomo tu Giuseppe, Scdogliano, Giusti Edoardo hi 
l'iciro, Codroipo, Della .Mora Marco di Osualdo, Co­
droipo, Eriz dott. Giuseppe, Pasiann di Pordenone, 
Simonoui ing. Girolamo, Gemnna, Dell'Angolo Giu­
seppe. Ospedaletto, Cristofoli Gio. Ball. Gomena, 
Boezio Luigi, Gemona, Pollarìni Pietro, Geinona, 
Biibazzor Alessandro di Antonio, Gomona, Agnolo 
Luigi di Daniele. Codroipo, f'anloni Giuseppe, Pon-
tebba Oiavolli Lorenzo, Gomona, Orsanno Francesco, 
Gemona, Del Giudice Romano, Vissandonc, Soliin-
bergo Augusto, Gemona, Sabidussi Giuseppe, Gemona, 
Foghini Giusoppo, S. Giorgio di Nogaro, Poppali 
doli. Francesco, notajo, Udine, Candotti Sebastiano, 
Udine, Slontngnacco co. Sebastiano, Udine, Cicogna, 
nomano Angelo, Villaorba, Beltrame ing. Domenico, 
Caminetto, Ciani doli, Luciano, Ciconicco. Boncdolli 
Luigi, Udine. 

Nall'olenco dei Socii anne.s.'SO alla Circolare 
17 agosto in luogo di Magrini doti. Antonio^ 
Luint, leggasi Magrini Arturoj Luint. 

COnniSPONDENZE DAI DISTRETTI. 

Lettere da Codroipo, da S. Vito, da Pordenone! 
Quanti sono i vocclii amici dei dottor Battista 
Fabris cavalicr Sindaco di Rivolto e Consigliere 
provinciale, tutti vollero .scriverci sulle impressioni 
dolorose provate a questi giorni pel minacciato 
duello a pistola coll'avvocato cavaliere Domenico 
Barnaba! E chi ci narrava come il dottor Battista 
da parecchi giorni si esercita.sso al tiro od anche 
al maneggio della spada; chi deplorava che due 
Uomini di Legge fingosseso d'ignorare certi articoli 
della Leggo risgnardanti il duello; altri lamentavano 
che il dottor Battista, scrittore purt'ato e profumato 
di 1)03311(11, al hozzolto scrilloglì dal Barnaba non 
sapesse rispondere con la penna ecc. ecc. ecc. 

Noi conserveremo tutte le citalo lettere come 
una memoria preziosa per noi o pel dottor Battista 
che non vorrà più cosi crudelmente mettere in 
angustia i suoi amici mandando a cbisìssia cartelli 
di sfida. Col pubblicarle, correremmo il pericolo che 
per una parola in doppio senso ne venisse qualche 
altro prurito di cruenti ludi. Dunque vadino quelle 
lettere agli Atti. 

Però vogliamo premiere alto (come dicono i bu­
rocratici) dei bei motlcuti del Protocollo firmalo dai 
signori cav. Vendramino Candianl o cav. avvocalo 
Lorenzo Bianchi. E chi 6 ancora a tempo d'impa­
rare qualcosa, la impari per un' altra volta. 

Fauiiii 8 settembre 1870. 

EGHF.OIO SIG. DlHltTTORE. 

Prego la sua compiacenza, a voler pubblicare 
in un prossimo numero del Giornale la l'roviiiciii 
l'unita lettera, che ricevo dal mio amico Deputato 
Simonì. Non dubito del favore,: 

AjfeltuQS, 
ALFONSO M.tiiciu. 

pARlSSIMO ^LFONSO Jrt.ARCHI. 

Spilimbergn li 7 setteml)ro 1870. 

Apprendo dalla carissima tua che sono slate 
messe in dubbio, non so so in buona o malafede, 
le mie ideo progressiste e la mìa adesione al nuovo 
Ministero. 

Benché la mia lettera-programma elettorale, ed 
i voli resi al Parlamento mi dispensassero dal dirti 
chi io sìa e cosa voglio, pnro, non iicr te, no por-
chi mi amoscA!, ti dirò ohe ioi voglio 1' unità, l'in­
dipendenza, la Monarchia costituzionale, il |irogresso 
lento e. gradualo, la libertà religio.sa, politica, eco­
nomica, amministrativa, lo riformo tributario in senso 
di equo riparto, odi più tollerabile e meno dispen­
diosa esazione, le ril'orme amininistratitìve nel senso 
scmidilìcalìvo 0 discentralivo, la riforma giudiziaria 
nel senso che non sia vincolata alle termo e inca­
tenata allo linanze, e cosi via. 

Voglio rallargamento del sulfragio elettorale, non 
già il sulfragio universale che eifuivale a sudragio 
singolare, la responsabilità ministeriale' o degli im­
piegati dall'alto al basso, una legge sulla inconipa-
tibihilìlà parlamentare. 

Non voglio nuovo imposte nò niiove maggiori 
spese, ma possibilmente l'allcgerimento e l'economia. 

Ecco in sinlosi il mìo Vangelo politico, al quale 
mi unifoi'inei'à lincile avrò l'onore di sedere a 
Montecitorio. 

E siccome 1'ordino d'idee suespi'o.s.so è condivi.so 
dallo associazioni progressiste, dal programma dì 

Stradclla o dal nuovo Ministero, 6 logici» la mia 
adosiono alio uno 0 agli altri. 

CiO sili stiggi't ch'ogiii uomo sî .iunì. 
Sta sano o :Cveditni , 

; ' ": G. B. SmoNi. 

; . Gosia iOtóiJt.A- cJX'i'a''jL. 
ili lavoro di restauro dèi Paliiiso tklla ioi/ip'o 

procede in bene ; e presto, dopo lo demolizioni cito 
si rilennoro necessarie, si vedrà cominc,iaro 1' opera 
della ricoslrirzione. Dìcesì che il lavoro ilei laglìa-
pielra sia mollo avanti. 

Nella pro.ssima adunanza del Consiglio comunalo 
sarà definito anche il Progetlo pel macello. La 
Commissione ad hot lo ha studiato minutainenlo, 
cosicbè non nianca cho la sanzione consigliare. 

Raccomandiamo anche noi la colletla, aperta nel 
Oiarimte rfi (/rfinc col nome del comm. Prefetto, a 
favore dei poveri incendiati di Rivalpa, Comune ili 
Arta. 

Teatro Sociale. — Ad onta di quelli di parer 
contrario, nella passata settimana il Trociilcire ri-
chuunò al teatro un numerosissimo concorso di pub­
blico, cho non sì lasciò sedurre dalla ragiono cho 
la musica fosse nota, notissima. Ciò prova com'ossa 
abbia il segreto di suscitare l'entusiasmo e sia de­
stinata a non moHre. 

In complesso l'esecuzione hi assai buona; ottima 
nelle parli principali, 

Noi attendevamo con impazienza dì udire la sig. 
Stella lìonlieur nella parte dì Azucena, dopo averla 
applaudila nella Prcziosilla della Forza M lìe-Uhio. 
Già avevamo letto sui giornali il fanatismo da ossa 
destato nel pubblico di Milano, dove strappò url.a 
d'applausi 0 venne gindicala dalla stampa per un' 
artista di primo rango, paragonandola anzi l'Appen­
dicista Filippi alla celebre Brambilla, di cui la tro­
vava ancho più perfetta. Eravamo pertanto ansiosis­
simi di ascoltarla, ed ora possiamo asserire ch'ella 
superò ogni nostra aspettazione. 

Siamo quasi tentati a credei e che quegli ch'ebbe 
la felice idea d'imporlo il nomo di Stella lesso 
davvero profeta in quel momento. Essa infatti ap­
parisce in sulla scena quale astro (pur troppo raro) 
che indica il vero modo d'ottenere la più efficace 
interprotaziono della musica, facendo accoppiare l'arto 
drammatica al canto. Ci sentbimo invero disgustati 
ogni qualvolta vediamo un attore dimenticare ad 
un trailo l'azione per rivolgersi al pubblico e, con 
gesti e p a s s i . . . . a cui ci hanno abituati, mostrarsi 
preoccupalo esclusivamente del canto. Ciò loglio in 
gran parto la ragiono della rappresentazione sconica 
0 in pari tempo nuoco assai al concolto elio ispirò 
rautore e che in tal maniera viene riprodotto monco 
ed imperfetto. Il pubblico non va soltanto a sentire 
i canlanti, ma va ancora pei' a,ssislore ad una rap­
presentazione, e come esigo sieno buoni ipielli, de­
sidera debba essere perfetta questa. In allora jiolrà 
anche meglio gustare la musica, la quale 0 destinata 
col suo linguaggio divino a riprodurrò gli all'etti, 
lo passioni e i sentimenti che si sviluppano dall' azione. 

Orbene la Sig. Bonheur ò un'artista, la quale, 
se non avesse il dono di una bella voce, sarebbe 
però sempre somma come attrice drammatica. E 
questo dinota in lei una intelligenza supcriore, un 
amore profondo per l'arte, un senso squisito por 
la musica, una capacità e un ingegno che la rendono 
spesso creatrice del personaggio cho rappresenta, 

È un' artista che non trascura i più minuti par­
ticolari e vuol essere perfetta in tutto. Nel suo 
costumo pittoteco, frutto dei suoi studi e opera 
uscita in gran parlò dalle stessio suo mani, tu ti 
vedi dinanzi un quadro fiammingo; ci trovi la zin­
gara vera dai capelli (lìsciolti,' dal molleplicì ador­
namenti, dalla pelle arsiccia e dai grandi occhi 
ch'olla adopera in maniera cho ti parlano. 

Investila della sua parte, ella ti si presenta di 
una verità sorprendente. Il sentimento materno por 
Manrico viene in lolla con un altro sentiménto, 
feroce, perverso, ma predominante, cho 6 la von-
dolla giurata della propria madre ch'ella vide «/'ni 
bestemmie osarne, puiiijendola coi ferri it spinta sul 
rogo e da dove udì la voce «mi cendicd/» ch'olla 
accolse come eredità funesta. La più efilcace inter­
pretazione viene data a quella bella pagina del 
racconto al IP atto, in cui la Bonheur vi peno 
lama iiiiima e cosi straziante espressione di acconto 
e di gesti elio ti senti scorrere i brividi per lo vene. 
Poi l'animo di Ioi si piega alla tenerezza verso il 
figlio, pei' quindi ritornare .subito dopo al pensiero 
della viniilelta, istigando lo slesso Manrico a volerla 
compiere. In quel stupendo duetto la Bonheiir si 
esalta sino alla ferocia. Tu sei dinanzi a una natura 
all'atto selvaggia, terribile nell'accento quanto nel 
consiglio; e quando arriva alle parole «.Sino alt'elsa 
questa lama» ha una forza e.spressiva tale il canto, 
l'occhio eli gesto di lei che ti senti scuotere tutte 
le fibre. E ciò che è da ammirarsi si 6 come in 
questa dilhcilc parte, che può dar luogo all'esage­
razione, tu la trovi invece sempre nel vere; tanto 
che il più acuto critico non potrebbe muoverlo un 
appunto, ciò che li mostra reminonlo artista. Verdi 
stesso, se fosso presente, sarebbe trascinato ad ap 
phuuhro. 

Somma artista si rivela pure noll'atlo IH", allorhè 
viene trascinata al cospetto del Conte Di Luna 
corno mia spia. Tir vedi sul di lei volto dipìnto il 
terrore cho l'ha invasa. Con accento di commise­
razione ella cerca di muovere a piel,i. Ma, scoperta 
in seguito per la ra|)ìlrico del fratello del Conte e 
vedendo quindi la sna sorlo ormai ilis|ioi'ata, riprendo 
ardire. La sua tristo situaziono viono riprodotta con 

una.vcrità meravigliosa. Ella 6 in nh continuò n)oto^>5Jsi 
(énla aprirsi una fuga fi*» ihiizzo agli osploratflriiajK 
supplica, uiinacci,ii.con occhio torvo,.accento <tisf!é-«;fS 
rato, convulso,, o sampra • w o sensia («ai iì'asqorrw^iKy; 
iioll'osagorato. •• '.••/'•'-"••.'•.• ^„.','^;^-•^•'.••'bJifvv 

(i! sB^niio noi la ammirianio nel cal'oorefh pì:èdà"ì'r 
a una visiono tormentosa.: Poi tutti» affetto ^ipSr-rW 
Mani'ico togiiai'O quasi il riwriio del p«sato.|CJuitldi,i:::;s 
avendo superalo il primo impeto ìramoi'i ìjiàlierno;;:''M: 
con gioja feroce 0 ribiutanto, riyOlarO al Tiioììto i l ; ¥: 
misloi'o di Manrico oadnto''90tto la scuro t),pl'5roiii-;:j:,::J 
pere in un grido selvaggio « Sei vMdimln, o WiirJre/ » 'tj:? 
In quei rapidi passaggi olla mostrasi in vero oreaf;;,.:!• 
tricc più cho interprete; t'ispira pietà, orrore o, ,:-;-:-
raccapriccio, • : ':•:: >;,;? 

La sua bella voce di mozzo soprano 6 sdmpro: . 'V 
intonata, appassionala o piena di alancio. Ha: iin;;:;:.? ;̂ 
fi'aseggiaro l'orbito, un'espressione eminohlomonló-jiS 
drammatica, un'esecuzione inappuntabilo od efflcaca;: JiS; 
coloro neir accento, perfetta ediiciziono musioàlO) :,; ~; 
insomma ella possiede tulio ciò cho occorro p o i ' : , 3 
brillare sullo scene di priìnìssimo ordino. : > ; : : < : 

Anche il nostro pubblico voile tetoggiaro la sonJnia:-^i,:r 
artista, per dimostrarle quanto sappia apprezzare'|è\*% 
doti die (a dislinguono. Ad onta che fossero "tari;:A? 
minali gli spettacoli dello corso, osposizione ippica :i,:'J 
e fiera, che sogliono richiamare in città molli fp-,; ;:.;-: 
restieri, puro alla dì lei .sci'iilii (J'oimre di: niorcoleiiv : ? ' 
il pubblico accorso numorosissiino o in : quoMn-sCw'; H:,? 
si ebbe il massimo teatro della stagiono. In mOzzo, :: ;. 
a fragorosi applausi la .seratante volino, prosonlatà: : 
di una gran quantità di fiori in stupondii mazzi,,',;Vi 
adorni di ricchi.s,5inii nastri e in grazio.5Ì9.siraf-étì :'-::> 
eleganti coslellini. Ma ciò cho riuscì una fera novità,i:;.-; 
mai veduta su questo scOno o che venno:giitstamento i-g; 
encomiala dal pubhlico, fu un artistico canoslrO."v 
composto tutto dì fiori che, modinnlà''hiocoani5mq*;S. 
del Sig. Carlo Rubini fece partirò dal proprio palOo'P 
prospettanto il palcoscenico, e andò a posarsi rai piedi.: :;:: 
della Sig. Boniieiir, da cui questa tolse un tóagnii. f', 
fico mazzo. Avanti |iorò di giungervi, opropisainOnl^,:': 
allorcht Irovavasi sospeso alcentro de) teati'o, usci- . • :" 
reno dal di .sotto di osso .dogli :uccollini .cho si ;:: 
sbandarono Spavontatl in tutto lo direzioni pròmuof : : 
vendo la più clamorosa ilarità nel pubblico. Caddero, :;;: 
puro dallo stesso canestro dei sonetti in oinaggiò ::;-:: 
alla seratante ; fu una felicissima idea. P^oo.':'dopó,-,:j:.> 
cadde dall'alto una vera pioggia di altri',sonolti^k'^^ÌS; 
al basso si sollevò una selva di mani por atfeft'ariiK»!:::: 
Quella serata d'onore riusci in tutto splendida, 0?-:;^'' 
anche nuova. , r : : ' ,,:,::: 

Dopo il !f!" atto la Sig. Boniieur usci con ijq ; .: 
magnifico vestilo adorno di ricche trino, e cantò duo • S 
hello romanze, specialinenlo la seconda, composte : ? : ' 
dal m. Usiglio. L'orchestra esegui anche la Mufonìrt.; ; i 
della Farsa del Desihw cho, come .sempre, riscosse i';:; 
gli applausi. 11 pubblico inlelligenlo insomma volle '. 
rendere II meritato onjaggio alla somma artista, :, 
avendola giudicala come una vera rìvelazìono doll'arte.' : : ', 

Anche la Sig, Romilda Pantaleoni,, nella parto . 
di Leonora, continua a farsi applaudhè per là sua :' 
bella voce, timbrata, limpida e polento; cìi'olla' 
cmeuc senza il minimo sforzo. Applaudita ad ogni . ;/ 
pezzo, lo fu .specialmente nella cabaletta della primi ' ; 
aria di sortila e nell'adagio « lì'umor sali'ali rosee. »: 

Il tenore Vilicna in quest'Opera si ti'ova nello. ;:: 
più l'elìci condizioni vocali, potendo impiegare in V 
tutta la sua forza la potente voce che possiedo. : 
S'egli saprà Irar partito di questo dono, di cui gif .; 
hi larga la natura, unendovi lo studio ondo riuscir 
meglio a modularla e a renilorla più docile noi :• 
fraseggiare, egli 6 destinato a coprire Un posto di- , ' : ; i 
stintissimo fra i migliori tenori dol giorno. Egli . . ,: 
ebbe dei momenti felicissimi, come nel duetto colla 
zingara e nella cabaletta « Oi (/(«te /w'a » ()?è ' ' ' 
emetto un Do bello, rotondo o sostenuto che tra- ; : 
.sporta il pubblico (ino all'entusiiismo. Cosi puro , / : 
nella scena del Miseren, e nello;frasi dell'ultimo ::i 
duotlo col soprano, riscosso buona masso di applausi. 

Il baritono, nostro concittadino, signor, Adriano : 
Panlaleoni possiede un impasto di voce netta, sonora, 
polonio 0 voluminosa, che sa adoperare con, molla 
sicurezza. Fraseggia in uh inodo distintissimo, ogni : ' , : 
sera egli 6 salutato da salvo di applausi, .:' 

Anche i cori e l'orchestra concorrono a ronderò : ' : . 
perfetto lo spettacolo. Il cav, Usiglio paro tonga in. ., 
mano una bacciietta magica per gli olfetti sa trarrò' 
dall'orchestra elio gli obbedisce. S'abbia egli puro :V 
i meritati elogi, neUmentro osprimiano il,,voto d'r :/.; 
vederlo ancora fra noi quale Direttore d'orobestra, !; 

.Ieri a sera fu là sci'iim d'oiioi'O (lolla sig. RoiUil-
da Panlaleoni. Ci dispiace <li non poìei'ne tener ::: 
parola perché all'ora (lei teatro il nostro togliO Ora :; 
già sotto i torchi. Siamo certi però che la difilinlii " 
cantante avrà ottenuto tulli.gli onori di cui ò.me.- :.. 
rilovole e cho parlii'à da noi soddisfatlissima. ,., . 

Questa sera ultima vapprcsonlazìtìno, por ,-Oui • / 
maniliaino un .saluto d'addio a lutti ((uanli gli arti­
sti che concorsero a renderci gradita troppo questa: 
breve stagiono musicalo. 

(ARTICOLO COMUNICATO). , , . 

Uiliào 9 sottombi'Q mS.'^- ' 

.'VI comunicato dei signori Aiitónio e 'Giusoppo 
Ziiccaro, inserito noi Giornale di ÌJdine in dalli'di 
oggi, il sottoscritto non ha altra., risposta a faro se ' 
non ipiesta, che egli .ò lieto chO sia portala .dayaplii 
ai tribunali una questione, nella quale .egli non Ha 
cosa alcuna a nascondere. 

Già. ììittt. Angeli del fu Candido coinproprietfti'io 
doltit Ditta Candido e Nicolo fratelli Angeli. 

Avv. Guglielmo Puppat i Direttore 
Einerioo Moraadiiii AmminLilriilore 
Luigi MontiQo G«'cii(c respoìisiibila. 



L i PHOVINCll DEL FRIULI 

I N S E R Z I O N I E D A N N U N Z J 

N E L L A V I L L A 

BATTISTA 
•ftiorl p'oi:*tà. G^PàZi^mxkO d e l l a O l t t à d i •U'Clln.e.' 

; : , DEPOSITO di Cemento a rapida presa — Cemento a lenta presa — Cemento artificiale uso Portland — Calce di Palazzolo della Società Italiana di Bergamo — Gesso per ingrasso, oèsia 
.Soaiola di; Carnia e di Moggio —. Gesso di presa per costruzione e gotti — Idrofugo impermeabile por spalmatura di terrazze e per impedire che Tumidità e la salsedine penetrino -e si dif-
fofl'Jànp; nei; muri — Sabbi» di Mare, ossia arena da Ravenna ~ Lastre, Tavoli, Bloèolii, Qnadrella ed altri ma 
: - ; FJkBBRICÀ in Cemento naturale ed artificiale di Tubi d'ogni diametro per condotte d'acqua, da latrina e da grondaja — Mattoni o Prismi di diverse l'orme e dimensioni ~- Pianelle per 
payiipiienti a mosaico ed a pressione di varìl colori e diségni — Vasche da bagno ed Orci — Gradini — Oggetti architeltonioi e di decorazione, come: Stipiti,' Colonne, Capitelli, Fregiy Co»-
ttÌci,Mérl|ituro,, Vasi, Statue, Gruppi per gotti di fontane, od altro a richiesta dei Committenti. 
,; ; SI ASSUMONO coitruzloni in muratura cementìzia di Ponti, Acquedotti, Fogne, Chiaviche, Vasche, GJiiacciaje, Bacini, Pavimenti e Scale monoliti, ecc. eco. 

It«ca|tlto in Udine, via Mereatoveoehlo nf.%9. 

. Nrtìl I L i a b o r a t o r i o s i v o n d o n o e f a b b r i c a n o g l i o g g e t t i i n c l i o a t i n e l l a s e g u o n t o 

• t A B EX LA. 

LCetnenttì a rapida presa , 
"fiéinéntó a lenta, presa 0 calce idraulica . . . . . . . 
Semento larliflciale ,1130 Portland 
0 | !ce idraùliòa di Palàzzólo 
Ag;ìì Acquirenti non pvovv0du,ti di recipiente proprio vìeno consegnato il Ce-
: mento in Sàoclii, verso 11 deposito dì L. 1.50 per ogni Sacco, da rimborsarsi 
- allR ròstltttzicine éntro otto giorni in buon stato dei Sacoln vuoti. 

"Gèsso: d ' inèrasso ossia Séà^ola dì Carnia 
;̂  . , : d^^ Sctìoia di Mòggio 
;Ge8é'o di présa; di 1" qualità 

- , eletto 2" » . . . . . . . . . . . . 
' :dtìtid .3» » 

Idijoftigò iiiipermeaWlé . . . . , . . . . . . . • • • 
,SàBbia di marò ossia arena, da Ravenna . 
Pianelle a mosaico quadre di* metri 0.315 -por lato bianche, 

nere, rosse e giallo 
détte 
dette 
détte esagono 
détto : * 
dette quadre 
dette 
détte 
dette 
detto 
dette 

0.30 idem 
Ó.2& idem 
0.24 idem . . 
0.24 oosidette a mandor la . 
0.25 a scacchi . . . . . 
0.25 a rqaa o stella . . 
0.25 a rosa g:otica . . . 
0.25 a rosa o'Uagona ,- . 
0.315 a rosa gotica . . 
0.315 a rosa ettagona 

Faccia a mosaiòo di diverse dimena, bianche, nére, rosso e gialle . 
Pianelle a pressione sisteina Coignet . . . . 
Pavimentazioni monoliti per passaggi pedonali 

dette per passaggi con ruotabili . . . . 
•Tegole piane ,od embrici 
dette a doppia curvatura . . . . . . . . . . . . . . 

Cornicione seitìplìòe dell'altezza ed aggetto di metri 0.46 . , 
detto a dentelli . » 0.46 . . 
detto : il moaiglioni » 0.48 . . 

U N I T X Dt MISURA 

al quintale 

al tìietro quad. 

al metro lineare 

PHUZZO 

Lira 0. 

20 

6 

15 

25 
?5 
75 

575 i 
50 
50 

50 
50 

25 
75 
50 
fio 
60 

Tubi per grondaje 
detti per latrino col diametro di centimetri 14 
Merlatura di muretti di cinta . 
Balaustre per chiesa, porgoli a trafori quadri ad una faccia 

dotte con colonnine a due faccio . . 
dette a trafori quad ri » . . 
dette » gotici ad una faccia 
détte » : » a due faccio . 

Stipiti con semplice listotlo o rimesso di centimetri 18 X 18 
lunghi fino a metri 2.20 

detti corniciati » » », 3.20 
delti » e battuti a martellina » » » 2.20 
Soglie di flneìtra con gocciole lunghe » » 1.65 
Cornici di finestra con fregio e mensole » » » 1.70 

dette semplici » » » 1.60 
Soglie e architravi corniciati e mancati per vani larghi » 1.05 
Tavolo rotondo a mosaico con piedestallo 
Sedile da giardino (tronco d'albero) 
Vaso grande a quattro bassorilievi 

detto, ornato a mascheroni 
detto a forma schiacciata 

detto a cesta . , . . 
detto a cassetta . . . 
detto rotondo scanellato . . 
Testa da leone por bocca di fontana 
Sigillo di vasca da latrina 
Getto da fontana con bambino grande . . . . . . . . 

detto piccolo . . . . . . . . 
f^atue dell'altezza di metri 1.15 rappresentanti le 4 stagioni 

dette » l.SO » un Castaldo 
ed lina Castalda alla foggia di Mandriari . . . . . . 

Vasche per abbeveratoj di animali e por filande della capa­
cità dai 4 ai ,5 ettolitri 

dette dai 3 ettolitri incirca 
dette grandi da bagno 

PREZZO 
UKltX ni MI9DRS. UKltX ni MI9DRS. 

Lire: :c. 

al metro lineare : 1 SO' 
» 2 io 
» . 4 — 
» 18 
» 22 

24 —. 
» S8 — 
» 32 -r-

» i 3 50, 
» 4 25 
» 5 — 

al pezzo 11 T - , 

» 20 — 
» 15 
» 10 
» 28 _ 
» 6 
i 20 — 
» . 22 !fei. 

» 10 — 
»' 5 ;^ 
» 3 — 

•a '— 
* 6 
» 8 

. 4C 
» ' 20 _ 
» 35 •— 
» ' 50 — 

» 52 

» 
40 

: 40 

T H B . S i oostraiscono tubi a prezzi da convenirsi a seconda del diametro. — Si assume, la costruzione di pianelle da pavimenti ed anche di Statue a m'odelli varj. — I suddetti prezzi 
valgono palla merce e. pei materiali posti al Deposito o Laboratorio. — Pei lavori cJie fossero da eseguire ftiori del Laboratorio si stabiliranno i prezzi a .seconda' della lontananza e della 
maggiore 0 minore difficoltà di procurarsi la ghiaja e la sabbia pura. — Per lavori di grande importanza' si potrà devenire ad una riduzione nei prezzi suaccennati. 

COLLEGIO-CONVITTO MUNICIPALE 
IN ciVIDALE DEL FRIULI 

o'Òxt. SOt io le E l e m e n t a r i , T e o r i i c l i e e <à)lrixxasiali< 

. A V V I S O . 
Chiamalo dalla fiducia dulia Spettabile Rappresenlanza Cittadina all' onorevole e grave incarico della 

dlrczVph') Il quésto nuovo Collogio MUnicipalo e Scuole annesse, nii pregio di portare a pubblica notizia 
0)1(3 col giorno 15 dèi proWiilio venturo mése di otlobro si aprirà questo grandioso Istituto per accogliere 
gli ajunui che lianno a frequentare le Scuole olemonlari, tecniche e ginnasiali annesse al Convitto. 

, ' • li'istruzione sarà impartita da un eletto Corpo di professori, tutti legalmente abilitati e di provata 
altitudine e moralità; conforme ai pi'ogramnii governativi in vigore. Ai giovani appartenenti alle Provincie 
italiano dell'Impero Austro-Ungarico, l'insegnamento sarà dato per modo che essi, ritornando al termine 
(ìftll'apiib àèolàsficp a Continuare gli studi in patria, siano in grado di subire gli osami di ammissione in 
q^oll.o I. fl., Scuòle ; e :precisàmcnte alla corrispondente classo immediatamente superiore a quella percorsa 
in questo Istituto. 

- La ridente postura di Cividalo, circondata da pittoresche ed amene collino, la salubrità del cliina e 
dell'acque, la magnificenza del localo, la gentilezza degli abitanti e lo cure indefesse od affettuòse elle a-
doprerannb jiér glt'aluiìni il Direttore e gli altri Ufficiali della disciplina, invogliar devono a profanare di 
questa istituzione npn solo lo famiglio del Friuli, ma anche quelle delle limitrofe Provincie. 

,L'aìjn«,a pensione per l'istruisione, vitto, alloggio, lavatura e stiratura delle lingerie, 
d'SÉÌli, servizio del; parrucchiere, visite mediche e medicinali è di it. 1, 550.-

Si; spedirà, gratuitamente il Kogolamento ed ogni piii particolareggiata informazione a 
farà'rlohiesta con lettera alla Direzione. 

t è iùsci'izioni si ricevono da oggi, o presso il Municipio e presso la Direziono dell'Istituto. 

Cividale del Friuli, addi 87 agosto 1876. 

Vista dal Sindaca, Presidente del Cansiglio di vigilan;ia 

a. DE POBTIS. 

rattoppatura 

chiunque ne 

IL DIRETTORE 

E»rof. A.. r>E! O S M A . 

FARMACIA (N VIA G RAZZA NO 
CONDOTTA DA 

DE CANDIDO DOMFJICO 
VINO CHINA-CHINA - FERRUGINOSO. 

Rimedio efflcacìssimo nelle clorosi, nelle difficoltà dèi niesti-ui; nella difterite, nella rfi-
chitide nei dissèsti nervosi ed in tutte le malattie provènieùti da povertà di sangue, sia per 
natura, sia per abuso di vita. 

Tonico, corroborante, utilissimo nell ' inappetenze e languori di sfimaoo. 

Prezzo It. L. l.OO la bottìglia. 

FARMACIA IN MERCATOVECCHIO 
DI 

FABRIS ANGELO 
Arrivo quotidiano di "Aqus di Pojo, Recnas'o, Raineriane, S. Caterina e Vichy. 

Deposito pel preparalo dei bagni .•salsi del Fraochia di Treviso. 

Siroppo di Bifosfolattato di ealce preparato nel proprio laboratorio, e giudicato il migliore 

fra i preparati di questa base. 

Siroppo di Tamarindo pure del laboratorio. 

Farinata igienica alimentare del dott, Delabarre pei bambini, pei convalescenti, 

per le persone deboli od avanzate in età. 

Oggetti in gomma, cinte delle primarie fabbriche, nonché della propria. 

Olii di Merluzzo ritirati all'origine dalla Ditta stessa. 

Estratto carne di Liebig. 

UcUne, 1876. Tip. Jacok e Galinegna. 


